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   ARCO NEWS  
SEMESTRALE INFORMATIVO DELLA FONDAZIONE UMANITARIA ARCOBALENO 

 

NUMERO 40 INVERNO 2009 

 
Cô¯ crisi e CRISI  
(tempo di lettura 2 minuti)  

 
Leggo : ñ3,9 miliardi di dollari di buco nel secondo trimestre 2008, 5,6 miliardi 

di svalutazioni immobil iari nello stesso intervallo di tempo, 13 miliardi 
dallôinizio della crisi subprime, oltre 42 miliardi di capitalizzazione perduti 

dallôinizio del 2007 ad oggi. Sono queste le cifre sommarie del tracollo che ha 
vissuto Lehman Brothers, a seguito della cris i dei mercati immobiliari che ha 

colpito gli Statesò. 
 

E ancora :  ñPrima i crac di colossi finanziari americani, poi i crolli delle Borse 
mondiali e la paralisi del credito e tutto ciò si fa sentire sull'economia reale. In 

queste settimane non passa giorno  che non arrivino notizie più o meno 
preoccupanti. Il mondo ha iniziato ad andare in frantumiò.  

 

Tempi duri, ci si dice, e senzôaltro non si inventa. Per¸ leggo anche : 
ñL'organizzazione dei prossimi Europei , previsti nel 2012, resta in alto mare. 

Causa l a crisi finanziaria che sta colpendo tutti i settori, anche quelli calcistici. 
In Ucraina , paese organizzatore insieme alla Polonia , i lavori vanno a rilentoò  e 

ñ con la crisi finanziaria  internazionale anche il mercato di lusso viene toccato : 
lo Champag ne deve lasciare il posto a vini meno cariò. 

 

 
 

La crisi, la crisiii, la crisiiiiiiiiiiiiiiiiiii ! Si, dôacc, lôorizzonte non ¯ roseo e si dovr¨ 
a medio termine pedalare in salita. Ma cô¯ salita e salita. Ho ricevuto come 

tanti altri nel periodo delle fes tività natalizie auguri abbinati a riflessioni più o 
meno profonde. Quella che segue mi è piaciuta e la propongo a voi, carissime 

amiche e carissimi  amici di Arcobaleno. Dice :  

ñSe avete cibo nel frigorifero, vestiti addosso, un tetto sopra la testa e un 
posto per dormire, siete più ricchi del 75% degli abitanti del mondo.  

Se avete spiccioli nel vostro portafoglio o da qualche parte in una ciotola, siete 
fra l'8% delle persone più benestanti al mondo.  
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Se potete comprendere questo messaggio  non siete fra i due miliardi di 

persone che non sanno leggere .ò  
 

Purtroppo nei Paesi in cui la nostra Fondazione è  attiva, in molti, in troppi, 
sanno benissimo cosa siano la fame, lôaddiaccio, lôignoranza , la sofferenza 

perché sono i  loro compagni di viaggio nella q uotidianità.  
 

A Rangsit, Nahmtip, Sumalee e Pongrat, ed al loro fratellino di 3 anni ï scrive 
Claudio nel diario di viaggio che segue -   la vita ha gi¨ presentato un ñconto 

esorbitanteò. In molti, in troppi, soffrono, ma per fortuna ñin un poô di menoò 
gr azie alle nostre azioni ed alla vostra generosità, generosità che si è 

manifestata anche in occasione dei mercatini natalizi : grazie ai nostri 
volontari, pronti ad affrontare il gelo, la bancarella di Arcobaleno ha registrato 

introiti superiori al passato  : al cuor non si comanda!  
 

Preoccupiamoci perciò della crisi dei nostri mercati ma continuiamo in parallelo 

a combattere la CRISI scritta a lettere maiuscole che è il destino di una marea 
di gente che nemmeno sa cosa sia una banca !  

 
Alex Pedrazzini  

 

NOTI ZIE DAI PROGETTI / contributo di Claudio ed Edvige   
(tempo di lettura 10 minuti)  

 
PROGETTO MEKONG, VIENTIANE (LAOS) 

 

Ho avuto il piacere di passare un paio di giorni a contatto con  i 34 bambini che 
Arcobaleno  aiuta a Vientiane in Laos e pure di recarmi nel la periferia (e più 

lontano) della capitale per visitare alcune famiglie delle quali ci occupiamo . 
 

La situazione in  Laos non è molto cambiata  dalla mia ultima visita , Vientiane è 
sempre una bella cittadina (a tratti anche elegante) che si sta (aihmè) apre ndo 

al turis mo mentre  in campagna la situazione è sempre molto precaria. Mi sono 
fatto unôora di moto per visitare la casa che Arcobaleno  ha costruito per la 

famiglia di Sangduan , su strade  sterrate e  piene di buchi .  
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Comunque questi giorni p assati a c ontatto con i bambini, Suor Mila  e il suo 
fedele collaboratore Bon, mi hanno convinto davvero  che questo progetto è 

davve ro utile per i suoi beneficiari. Innegabile lôimpegno e la dedizione  delle 
Suore anche se non siamo sulla stessa lunghezza dôonda su un paio di cosette 

(ma a quanto pare ci sono tante persone che hanno quest o problema con il 
sottoscritto )  e devono ancora ñimpratichirsiò con il programma dei padrinati,  

per questo chiediamo ai padrini ñLaotianiò un poô di pazienza, nella speranza 
della loro comprensione .  

Ma lôimportante è che si dedicano pienamente al loro lavoro  e che usano 
davvero al meglio  i pochi mezzi a loro disposizione.  

 
Alla luce di queste considerazioni Arcobaleno h a deciso di potenziare questo 

progetto nel limite del po ssibile. Infatti il nostro budget annuale che nel 2008 
era  di Fr. 3.000, nel 2009 è stato  portato  a Fr. 6.500 il che darà  alle Suore p iù 

mezzi per aiutare le famiglie  di questi bambini.  

 
PROGETTO SAINAM, SURIN (THAILANDIA)  

 
Il progetto probabilmente più am bizioso di Arcobaleno per il 2009 è quello 

denom inato ñARCOBALENO VILLAGEò nel villaggio di Ban N audom, nella 
provincia di Surin, in Thailandia.  

 

  
Le famiglie beneficiarie delle prime 3 case  

 

Un progetto questo che parte da lontano, da quando Sainam Foun dation  (che 
ricordo essere la associata di Arcobaleno in Thailandia)  avrebbe voluto creare 

uno ñshelterò dove accogliere i  casi più disperati tra i bambini abbandonati a 
loro stessi, progetto che è stato bloccato in partenza dalle, legittime, richieste 

del  governo Thailandese che, tra i t anti requisiti, chiedeva che lo Shelter 
indipendentemente dal numero di os piti, dovesse disporre di uno st aff 

composto da almeno 10 persone!  

Il che ha reso subito impossibile anche il solo immaginare di poter procedere 
con questa idea visto che Sainam non ha assolutamente i mezzi finanziari per 

stipendiare 10 persone, inoltre per un singolo progetto!  
 

Confesso di comprendere  appieno le esigenze del governo Thai ( e lo dico senza 
alcuna traccia di ironia) che cerca di garantir e la serenità dei bambini ed 

evitare ogni possibile abuso, purtroppo sempre po ssibil e soprattutto a queste 
latitudini .  

 
Però una soluzione è stata trovata ugualmente per dare una speranza di vita 

migliore a questi bambini e al le loro famiglie. Nacque così  lôidea del Sainam 
Community Shelter che ora ¯ , definitivamente diventato lôARCOBALENO 
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VILLAGE nato con lôunica intenzione  di riuscire a dare unôinfanzia migliore a 

bambini che sono in situazioni molto precarie.  
 

Arcobaleno ha  finanziato lôacquisto del terreno che era  disponibile a Ban 
Naudom per il modico prezzo di Fr.  10 .000  e la costruzione delle prime 3 case 

prevista  per la prima met¨ di questôanno . In queste abitazioni  vivranno dei 
bambini e delle famiglie senzatetto, poverissime e meritevoli di aiut o.  

 
E di anime disperate che  vagano  su questi sentieri polverosi  ne incontro  

purtroppo  sempre, anime come  Rangsit, Nahmtip, Sumalee  e Pongrat, il  loro 
fra tellino di 3 anni , anime alle quali la vita ha gi¨ presentato un ñconto 

esorbitanteò. 
 

Vi lascio oss ervare le foto di questa famiglia, della loro ñcasaò, delle loro 
condizioni di vita e dei loro occhi perchè credo che siano molto più signifi cative 

delle tante parole che  potrei scrivere ma che non riuscirebbero mai a 

descrivere tanta desolazione, tristezz a e sofferenza  
 

   

   
 

Questi bambini  vivono con i nonni alla periferia di Rattana Buri. Sono 
estremamente poveri. Rangsit, il fratello maggiore, spesso  non anda va 

neppure a scuola per poter lavorare (e guadagnare) come bracciante nelle 
varie imprese  di costruzione. Il padre è morto a causa di un morso di serpente 

mentre la madre è morta per aver mangiato (a causa della povertà) cibo 
avariato.  

Nahmtip è orfana di madre (la medesima di Rangsit) mentre Sumalee e il 
fratellino sono stati semplicemente ab bandonati da entrambi i genitori. I 2 

nonni hanno 6 figli ma nessuno si degna di visitarli e inviare loro dei soldi.  Il 
primo passo è comunque già stato fatto e ora questi ragazzi sono nel 

programma scolastico e  frequentano regolarmente la scuola.  
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La seconda famiglia che avr¨ una casa nellôARCOBALENO VILLAGE è quella di 
Sisak Rotkem, un uomo che lavorando sodo sta cercando di uscire da uno stato 

di grave indigenza. La famiglia di Sisak vive attualmente in una catapecchia 

situata su un terreno di par enti, tre  bambini piccoli e i due genitori in un a 
piccolissima capanna in legno marcio.  

 
Sisak è , secondo me, la prova vivente che con molto poco si può davvero 

cambiare la vita di alcuni esseri umani. Riassumo molto brevemente la sua 
storia.  

Eô venuto da noi la prima volta a cercare aiuto per la figlia Nahmthand, per 
chiedere che fosse ammessa nel nostro programma scolastico.  

Più tardi è entrato a far parte del programma di microcredito di Sainam, con un 
prestito di ҽ10.000 (Fr. 300 ) per lôacquisto di 2 mucche, prestito che ripaga 

regolarmente ogni mese.  
In seguito la sua famiglia ha beneficiato d el programma CARE (sempre di 

Sainam), dove usufruisce di supplemento alimentare di ҽ 500 mensili (Fr. 15 ), 
per un anno dunq ue Fr. 18 0.  

Nel frattempo aveva dovuto restituire lo scooter appena comprato perchè non 

aveva i soldi per pagare le rate, allora gli è stata comprata una bicicletta 
(ҽ1.500 = Fr. 50 ).  

Infine è e ntrato a far parte della squadra di muratori di Sainam e ha in iziato a 
preparare dei ñwafflesò che vende al mercato di Rattana Buri. Questo con un 

apparecchio di seconda mano da noi offerto e del volere di ҽ 3.000 (Fr. 100 )  
 

    
 

Ebbene con il suo lavoro e i suoi guadagni Sisak ora è stato in grado di 
comperare un o scooter usato che usa per recarsi al lavoro. Infatti questôuomo 

lavora come  un mulo tutto il giorno. Ha trovato qualcuno che gli ha dato una 
mano e ha saputo sfruttare lôoccasione.  

Eô bello vederlo sereno con la sua famiglia, ora tutti loro sanno di far  parte di 
una famiglia ancora più grande.  

Quanto è stato speso per lui? Più o meno Fr. 650  ( dei quali 300  ci verranno 
restituiti) importo che ci conferma che, forse, non ci vogliono grandi schemi e 

teorie ma basta davvero poco per migliorare la vita di u n essere umano a 
condizione che ci sia tanta buona volontà da ambo le parti.  
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La terza famiglia beneficiaria è quella di Seng Chadoem, contadino di Ban 
Naudom molto attivo nel lavoro che Sainam svolge nella comunità.  

Seng ha due figli, uno di 18 a nni e una figlia di 16 ottimi studenti ma che 

hanno grandi difficoltà nel proseguire gli studi sia per motivi finanziari (ora 
superati visto che sono pure ne l programma scolastico ) e per motivi logistici 

vivendo in una baracca dove vivono  e dormono tutti a ssieme.  
Si tratta di una famiglia estremamente povera ma molto determinata a fare il 

bene dei  figli, una delle poche famiglie  unite delle quali ci occupiamo e per 
questo davvero meritevoli di aiuto.  

 
La casa di Seng non verrà costruita nel terreno appena a cquistato ma nelle sue 

vicinanze, questo perchè la famiglia in questione possiede un piccolo pezzo di 
terra dove potremo realizzare la costruzione.  

La cosa ci fa comodo visto che in questo modo, in futuro, avremo più spazio 
per un casa in più nel terreno a ppena acquistato.  

I lavori di costruzione sono già iniziati, più precisamente il 15 dicembre 2008 
(vedi foto sotto le foto della casa al 7 gennaio) e se lo desiderate potete vedere 

alcune immagini di questo progetto  visitando la pagina  YouTube di Sainam, 

http://www.youtube.com/user/SainamFd .  
 

   
 
Nel frattempo abbiamo preparato  ñun fondo" di sabbia nel terreno appena 

comprato questo per ren dere più stabili le costruzioni.  Una volta assestata la 
sabbia inizieremo la costruzione delle nuove dimore di Sisak Rotkem e della 

famiglia di Rangsit, Sumalee e Nahmtip e sar¨ lôinizio dellôòArcobaleno Villageò 
vero e proprio . Pure in questo caso potete vedere delle immagini dei lavori in 

corso su YouTube sempre a q uesta pagina: 
http://www.youtube.com/user/SainamFd . 

 
Il costo di una casa sarà di circa ҽ 120.000 ( Fr. 4.000 ) e la stessa non verrà 

regalata ai beneficiari ma resterà di proprietà di Sainam  perchè legalmente 
Arcobaleno non può possedere beni immobiliari in Thailandia . Ovviamente i 

beneficiari vi potranno risiedere gratuitamente sempre che ass econdino il 

programma di sviluppo che vuole portare a un miglioramento delle loro 
condizioni esistenziali.  

 


